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EDILIZIA
IL PATRIMONIO IMMOBILIARE

Immobili a rischio in Puglia
il 70% sono vecchi di 50 anni
Dopo il crollo della palazzina di Bari interviene Ance regionale
Biancofiore: serve riqualificare e ristrutturare gli edifici vetusti

GIANPAOLO BALSAMO

l Riqualificare il patrimonio immobi-
liare pugliese vetusto alla luce della Legge
regionale 36/2023, incentrata sulle ristrut-
turazioni edilizie, anche attraverso ope-
razioni di demolizione e ricostruzione. Per
il foggiano Gerardo Biancofiore, impren-
ditore nel settore edile e presidente
dell’Ance (Associazione nazionale costrut-
tori edili) Puglia, dovrebbe essere questa la
priorità per le amministrazioni comunali,
organizzazioni datoria-
li e le parti sociali spe-
cie dopo la palazzina
crollata lo scorso 5 mar-
zo in via Pinto 6 nel
quartiere Carrassi di
Bari.

Presidente Bianco-
fiore, quanto acca-
duto a Bari è un
campanello d’allar -
me di un problema
più profondo: quale
la posizione
dell’Ance su questo
tema?

«Il crollo della palazzi-
na deve indurre tutti,
dalle istituzioni agli or-
dini professionali, dalle parti datoriali e
sociali ai cittadini, ad avviare una pro-
fonda riflessione su una necessità im-
pellente che la nostra associazione ma-
nifesta da tempo: la riqualificazione del
patrimonio immobiliare vetusto. Pensi
che in Puglia il 66,8% delle abitazioni è
stato costruito prima del 1980 e il 28%
addirittura prima degli anni '60: una si-
tuazione delicata da tenere sempre bene a
mente».

Quali i principali rischi per la si-
curezza del patrimonio edilizio in
Puglia e cosa è necessario fare per
risolvere questo problema?

Come detto, il patrimonio immobiliare in
Puglia è parecchio vetusto e, purtroppo, il
rischio che possano verificarsi altre si-
tuazioni analoghe a quella di Bari è sem-
pre presente; quello che dobbiamo fare è
ridurre al minimo possibile questo ri-
schio. Un primo passo fondamentale per la
sicurezza del patrimonio immobiliare è la
mappatura e la valutazione dello stato
attuale degli edifici, sia pubblici che pri-
vati, costruiti prima degli anni ‘80. Con-
testualmente, occorre avviare un piano di

manutenzione e rigene-
razione degli immobili
considerati a rischio. In
questo senso, l’auspicio
è che i comuni pugliesi
recepiscano quanto pri-
ma la legge regionale
36/2023».

Quanto al patrimo-
nio edilizio esisten-
te, ci sono delle nuo-
ve tecnologie che
possono contribuire
alla messa in sicu-
rezza degli edifici?

«Sì, certamente. In pri-
mis l'intelligenza artifi-
ciale che, combinata
con tecnologie già in

uso come sistemi di rilevamento da re-
moto, sensori intelligenti e analisi dei dati,
contribuirebbe in modo significativo alla
messa in sicurezza e alla migliore gestione
del patrimonio edilizio. Il monitoraggio
strutturale in tempo reale, ad esempio con
sensori di accelerazione, pressione, tem-
peratura o umidità, può rilevare anomalie
che potrebbero provocare danni struttu-
rali oppure segni di deterioramento, for-
nendo allarmi precoci in caso di situazioni
critiche legate a problematiche strutturali.
Diversi tipi di sensori, inoltre, possono
monitorare altri parametri come il mo-
vimento e le vibrazioni delle strutture, e

inviare informazioni costanti sullo stato
degli immobili».

Quale deve essere il ruolo del pub-
blico e del privato nella riqualifi-
cazione e messa in sicurezza del pa-
trimonio edilizio pugliese?

«Il confronto sul patrimonio edilizio, non
solo in Puglia ma in tutto il Paese, è spesso
condizionato da scelte politiche di breve
termine, dettate per lo più dall’emergenza
del momento. Questo è un tema che deve
essere portato avanti con continuità e con
visione strategica di lungo termine, senza
dimenticare che tutte le costruzioni hanno
un loro ciclo di vita e che, molte di esse, lo
hanno completato. Per affrontare seria-
mente questo tema, il pubblico e il privato
devono lavorare in sinergia. Il settore
pubblico deve garantire regole certe, in-
centivi finanziari e risorse oltre che eli-
minare l’eccesso di burocrazia; il settore
privato ha un ruolo fondamentale nel-
l'implementazione delle soluzioni e nel-
l'investimento in tecnologie innovative».

La classe politica e imprenditoriale
pugliese è pronta a una sfida del
genere?

«La classe politica ed imprenditoriale pu-
gliese è certamente consapevole della ne-
cessità di intervenire per mettere in si-
curezza il patrimonio edilizio regionale; ci
sono ancora molteplici nodi da sciogliere,
sebbene siano stati fatti dei progressi in
termini di finanziamenti e incentivi. La
vera sfida sta nella capacità di monitorare
concretamente i risultati degli interventi
normativi per apportare eventuali cor-
rettivi a essi o agli iter procedurali che ne
seguono, avendo una visione di medio-lun-
go periodo volta allo sviluppo sostenibile e
alla riqualificazione urbana. La disponi-
bilità di risorse, soluzioni innovative e
l’adozione di normative adeguate in grado
di favorire gli interventi saranno gli ele-
menti chiave per affrontare questa sfida
comune».

LA LEGGE REGIONALE
L’auspicio è che i Comuni recepiscano la
36/2023 incentrata sulle ristrutturazioni edilizie
con operazioni di demolizione e ricostruzione

ANCE Gerardo Biancofiore
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INDAGINE DEL CODACONS NON SOLO I DOLCI DELLE FESTE, RINCARATI TUTTI I PRODOTTI LEGATI AI BAMBINI

E intanto i prezzi schizzano
+33% per le uova di Pasqua

l Il caro-prezzi non risparmia
nemmeno la Pasqua. L’aumento
delle quotazioni del cacao e la crisi
del burro spingono al rialzo i listini
dei dolci tipici della festa, dalle uova
di cioccolato alle tradizionali co-
lombe. Il quadro emerge da una in-
dagine condotta dal Codacons sulle
marche più note vendute nelle ca-
tene della grande distribuzione.

Quest’anno chi si accinge ad ac-
quistare uova e colombe dovrà met-
tere in conto una spesa sensibilmen-
te più elevata rispetto a quella del
2024, spiega l’associazione. Per l’uo -
vo di Pasqua, che sia al cioccolato al
latte o fondente, i rincari dei prezzi
per le marche più note, al netto di
offerte o promozioni dei supermer-
cati, si attestano a quota +30% ri-
spetto allo scorso anno, ma possono
arrivare a oltre il +40% nel caso di
uova di gamma medio-alta, il cui
prezzo a singola confezione può su-
perare i 22 euro (oltre 70 euro al kg).
Colpite anche le uova di cioccolato
destinate ai più piccoli, con aumenti
che partono da +8,3% e arrivano a
+33% per le marche che hanno in

licenza loghi legati ai bambini.
Anche le colombe, che siano tra-

dizionali o farcite, registrano incre-
menti di prezzo non indifferenti:
l’indagine del Codacons rivela che
per le marche più commercializzate
in Italia i rincari sono nell’ordine
del 21% rispetto allo scorso anno,

ma con dei distinguo. Se il prezzo
della colomba classica sale, a se-
conda della marca e del punto ven-
dita, tra il 6% e il 9% rispetto allo
scorso anno, quelle farcite al cioc-
colato, segnano aumenti più pesan-
ti, tra il 18% e il 36%. Alla base dei
pesanti rincari dei dolci pasquali c’è
prima di tutto la crisi delle materie
prime, spiega il Codacons. Le quo-
tazioni del cacao hanno raggiunto il

record di 12mila dollari la tonnel-
lata a fine 2024, e viaggiano attual-
mente attorno agli 8mila dollari,
contro i 2.900 dollari del marzo 2023,
con un incremento di oltre il 175% e
impatti diretti sui prezzi al dettaglio
di tutti i prodotti a base di cacao.
Anche il burro, materia prima base
della colomba, ha registrato incre-
menti astronomici, pari a +83% su
base annua secondo gli ultimi dati
della Commissione Europea, con le
quotazioni che hanno superato gli
8.300 dollari a tonnellata, fa notare
l’associazione.

Le tensioni sul fronte energetico,
che appesantiscono i costi di pro-
duzione a carico dell’industria, si
aggiungono alle cause dei rincari e
si riflettono sui prezzi al dettaglio,
«senza considerare che produttori e
grande distribuzione possono con-
tare sul fatto che prodotti come uova
di cioccolato e colombe non possono
mancare a Pasqua sulle tavole degli
italiani, e sono alimenti che fanno
parte della tradizione di festa del
nostro Paese», conclude il Coda-
cons. (ansa)

LO SCENARIO
L’aumento delle quotazioni
del cacao e la crisi del burro
spingono al rialzo i listini
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Acqua, situazione già tragica
agricoltori e allevatori disperati
Coldiretti: irrigazioni a rischio mentre continuano gli sprechi

LE DIGHE Livelli bassissimi

l L’inverno è appena finito
ma la siccità stringe già d’as -
sedio l’Italia con la situazione
più grave ancora una volta nelle
regioni del Sud, dalla Puglia alla
Sicilia, dalla Sardegna alla Ba-
silicata, rendendo sempre più
urgente la realizzazione di un
piano invasi, con un cambio di
passo nelle politiche delle risor-
se idriche. È quanto emerge da
un monitoraggio della Coldiretti
diffuso in occasione della Gior-
nata mondiale dell’acqua che si è
celebrata ieri.

La situazione più grave si re-
gistra in Puglia alle prese con
una crisi idrica senza preceden-
ti, con gli invasi del Tavoliere
dove mancano 100 milioni di me-
tri cubi di acqua rispetto allo
scorso anno. Se lo scenario non
muterà drasticamente con l’ar -
rivo di piogge, non ci sarà acqua
per irrigare i campi nell’estate
2025 e certamente si avranno ri-
percussioni gravi anche su quel-
la potabile.

In Basilicata da settimane la
coda d’inverno si sta rivelando
particolarmente mite, tanto da
aggravare la situazione degli in-
vasi. Nel confronto con il 2024 il
deficit idrico è risalito a quasi
100 milioni di metri cubi. In par-

ticolare la provincia di Potenza
sta affrontando una grave caren-
za d’acqua che sta mettendo in
ginocchio il settore agricolo lo-
cale. La situazione più grave si
registra nel Lavellese, dove gli
agricoltori sono bloccati ancora
sulla possibilità di prenotare o
meno le piantine di pomodoro da
trapiantare. Nel Materano le
piogge invernali non sono state
copiose quanto si sperava. La ca-
renza di acqua lungo i corsi flu-
viali mette in allarme gli alle-
vamenti animali. Coldiretti Ba-
silicata ha ottenuto un tavolo
permanente con le autorità re-

gionali.
Urgente, sottolinea Coldiretti,

avviare un piano invasi per as-
sicurare in maniera strutturale
la disponibilità idrica. Oggi l’ac -
qua piovana va a finire nei
230mila chilometri di canali lun-
go il Paese e finisce in mare.

Coldiretti con l’Anbi, l’Asso -
ciazione nazionale delle bonifi-
che, ha elaborato un progetto per
la realizzazione di un sistema di
bacini di accumulo con sistema
di pompaggio che consentirebbe
di garantire riserve idriche nei
periodi di siccità ma anche di
limitare l’impatto sul terreno di
piogge e acquazzoni sempre più
violenti che accentuano la ten-
denza allo scorrimento dell’ac -
qua nei canali asciutti.

L’obiettivo è raddoppiare la
raccolta di acqua piovana garan-
tendone la disponibilità per gli
usi civili, per la produzione agri-
cola e per generare energia pu-
lita idroelettrica, contribuendo
anche alla regimazione delle
piogge in eccesso e prevenendo il
rischio di esondazioni. Fonda-
mentale in tale ottica – conclude
Coldiretti - il recupero degli in-
vasi già presenti sul territorio
attraverso un’opera di manuten-
zione. (Adn)



Sabato 22 marzo 2025 7PRIMO PIANO

Puglia, è moria di negozi nelle città
A Foggia il maggior numero di chiusure (-25%). Sangalli: riqualificare i centri urbani

ECONOMIA
L’ANALISI DI CONFCOMMERCIO

IN ITALIA
Nei 122 Comuni al centro dell’analisi sono
spariti, negli ultimi 12 anni, quasi 31mila
esercizi al dettaglio in sede fissa

ATTIVITÀ DI ALLOGGIO
Sono aumentate (+67,5%) con un boom
degli affitti brevi (+170%) mentre
gli alberghi tradizionali calano del 9,7%

DESERTIFICAZIONE Il presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli

GIANPAOLO BALSAMO

l Vetrine spente, la polvere
che forma un velo su quelle che
erano storie d’impresa e di vi-
ta, strade che rischiano di tra-
sformarsi in luoghi bui, ter-
reno fertile per il degrado. Dal
Gargano al Salento ma, in real-
tà, un po’ in tutte le città del
Sud e Nord Italia, la deserti-
ficazione commerciale sta
avanzando inesorabilmente e
rischia di lasciare senza ac-
cesso ai servizi, ai beni ali-
mentari e di prima necessità
soprattutto i centri storici.

Secondo i dati emersi
dall’analisi «Demografia d’im -
presa nelle città italiane», rea-
lizzata dall’Ufficio Studi di
Confcommercio in collabora-
zione con il Centro Studi Gu-
glielmo Tagliacarne, tra il 2012
e il 2024 sono spariti quasi
118mila negozi al dettaglio
(-21,4%) e 23mila attività di
commercio ambulante (-24,4%)
mentre sono «in crescita le at-
tività di alloggio e ristorazione
(+18.500).

Nei centri storici chiudono
più negozi che nelle periferie.
Nei 122 Comuni al centro
dell’analisi sono spariti, negli
ultimi 12 anni, quasi 31mila
esercizi al dettaglio in sede fis-
sa, riduzione che si accompa-
gna a quella degli sportelli ban-
cari che tra il 2015 e il 2023 sono
passati da 8.026 a 5.173
(-35,5%).

Anche in Puglia la deserti-
ficazione commerciale si è fatta
sentire non poco. Solo nella
città di Bari, per esempio, re-
lativamente al commercio al
dettaglio sono spariti negli ul-
timi 12 anni oltre 750 esercizi al
dettaglio in periferia e 153 nel
centro storico. Alberghi, bar e
ristoranti sono invece aumen-
tati: +273 in periferia rispetto
ai 1.116 di 12 anni fa.

In tutta la Puglia, come nel
resto dell’Italia, tra i settori
merceologici, nei centri storici
si sono ridotte le attività tra-
dizionali (carburanti -42,1%, li-
bri e giocattoli -36,5%, mobili e
ferramenta -34,8%, abbiglia-
mento -26%) e aumentano i ser-
vizi (farmacie +12,3%, compu-
ter e telefonia +10,5%) e le at-
tività di alloggio (+67,5%) al cui
interno si registra un vero e
proprio boom degli affitti brevi
(+170%), dovuto alla forte ac-
celerazione nell’ultimo anno,
mentre gli alberghi tradizio-
nali calano del 9,7%.

A livello territoriale, le re-
gioni del Nord evidenziano le
maggiori perdite di negozi al
dettaglio, mentre al Centro-Sud
si registra una maggiore te-
nuta: dei 122 comuni presi in
esame dall’analisi, ai primi 5
posti si collocano Ancona
(-34,7%), Gorizia (-34,2%), Pe-
saro (-32,4%), Varese (-31,7%) e
Alessandria (-31,1%); nelle ul-
time 5 posizioni i Comuni che
registrano la migliore tenuta
sono Crotone (-6,9%), Frascati
(-8,3%), Olbia (-8,6%), Andria
(-10,3%), Palermo (-11,2%).

Proprio ad Andria la deser-
tificazione commerciale negli
ultimi 12 anni ha prodotto nu-
meri più contenuti rispetto al
resto della Puglia: per quanto
riguarda il commercio al det-
taglio, infatti, nel centro sto-
rico le attività chiuse sono sta-

te 255, in periferia 111. Alber-
ghi, bar e ristoranti sono pas-
sati da 192 a 243 in pieno centro
e e da 92 a 127 in periferia.

La città pugliese dove è stata
registrata la maggiore perdita
di negozi è Foggia (-25,5%) , a
Brindisi -23%, a Taranto
-22,8%, a Bari -21%, a Trani
-20,9%, Barletta -15,1%.

Nel complesso, i dati
dell’analisi rendono sempre
più preoccupante il fenomeno
della desertificazione commer-
ciale delle nostre città, ma il
commercio fisico resta vitale e
produce comunque esternalità
positive di cui le politiche pub-
bliche dovrebbero tener conto:
vivibilità delle città, presidio
contro il degrado, attrattività
turistica.
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L’EMERGENZA
NON SOLO IL CLIMA, ANCHE GLI SPRECHI

IMPEGNO In alto
il ministro Gilberto
Pichetto Fratin
A sinistra uno degli
scatti di Fabiano
Ventura in mostra
a Parigi che testimonia
l’impietoso confronto
tra immagini storiche
e foto contemporanee
dei ghiacciai

L’acqua pubblica è troppo cara
«Ridurre il numero di gestori»
Pichetto annuncia la razionalizzazione della gestione idrica

l Occorre «razionalizzare il nu-
mero dei gestori della rete idrica a
livello nazionale, che sono troppi e
devono essere ridotti perché abbiano
più forza per fare gli investimenti e
per avere meno dispersione». Lo ha
detto il ministro dell’Ambiente e del-
la Sicurezza energetica, Gilberto Pi-
chetto Fratin, parlando a margine del
convegno internazionale «Acqua: cu-
ra della risorsa e accesso universale.
Verso il Forum Euromediterraneo
dell’Acqua di Roma 2026».

«Purtroppo - ha sottolineato - sia-
mo un Paese che ha un’altissima
dispersione sul sistema idrico, su-
periamo il 40% e questo non va bene,
perché è acqua sprecata». Dunque
occorre «ridurre gli sprechi ed essere
anche in grado di rispondere a tutte
le esigenze. Abbiamo dei territori - ha
aggiunto il ministro - che ancora non
hanno la garanzia di avere l’acqua
tutto l’anno per la parte idrica,
dall’altra parte abbiamo dei territori
dove l’agricoltura non ha le con-
dizioni per avere la garanzia dell’ir -
rigazione e quindi di coltivazione dei
terreni».

«L’acqua non è una risorsa ine-
sauribile, il cambiamento climatico
ci sta portando ad accentuare l’at -
tenzione sulla necessità di essere
razionali nell’utilizzo e di utilizzare
tecnologie più moderne, di limitarne
il consumo» e tutto questo «investe

un Paese come l’Italia, che è immerso
nel Mediterraneo e che soffre di
questo cambiamento climatico, che
determina alluvioni e siccità ad al-
ternarsi». Dunque c’è la «necessità di
un coordinamento di tante azioni, sia
infrastrutturali che culturali, edu-
cative, per una corretta gestione», ha
concluso Pichetto Fratin. Risponden-
do poi a una domanda a proposito
della collaborazione con i Paesi del
Mediterraneo sul tema dell’acqua, il
ministro ha sottolineato che «non è
una gestione che può essere limitata
alle infrastrutture di un singolo Pae-
se. Poi aggiungiamo anche che ri-
spetto ai Balcani e all’Africa noi
abbiamo la fortuna di avere tec-
nologie, conoscenze, competenze, che
vogliamo mettere a disposizione per
dovere di cooperazione e solidarie-
tà».

Il tema delle risorse a rischio, della
crisi climatica e della gestione so-
stenibile del pianeta attraversa i nu-
merosi eventi organizzati oggi in
occasione della Giornata mondiale
dell’Acqua. Ieri a Parigi ha preso il
via il forum organizzato dall’Unesco
dedicato ai ghiacciai alpini che han-
no perso il 30% del loro volume
complessivo. Nell’importante «due
giorni» internazionale l’Italia è pro-
tagonista anche con un evento col-
laterale curato dal fotografo Fabiano
Ventura e dal suo ambizioso pro-

getto, sostenuto dalla Farnesina e
patrocinato dall’Unesco: un impie-
toso confronto tra immagini storiche
e foto contemporanee dei ghiacciai
delle Alpi, del Caucaso, del Kara-
korum, dell’Himalaya e dell’Alaska,
che offre una chiara testimonianza
visuale dell’impatto della crisi cli-
matica, con i ghiacciai un tempo
estesi e maestosi ed oggi fortemente
ridimensionati.

E sempre in occasione della Gior-
nata dell’Acqua, l’Istat ha diffuso le
ultime statistiche: nel 2024, quasi il
70% delle persone di almeno 14 anni
ha detto di prestare attenzione a non
sprecare acqua, a conferma della
diffusa consapevolezza della neces-
sità di una corretta gestione delle
risorse naturali. Permangono però
differenze regionali significative, con
quote che assumono il valore minimo
in Calabria (62,8%) e massimo in
Sardegna (75,0%). Oltre due persone
su tre preoccupate dei cambiamenti
climatici, afferma l’Istituto di sta-
tistica spiegando che gli effetti dei
cambiamenti climatici e/o dell’ef -
fetto serra rientrano tra i cinque
problemi ambientali che preoccupa-
no di più le persone con almeno 14
anni: indicati dal 69,2% degli in-
dividui intervistati nel 2024, il valore
rimane stabile rispetto all’ultimo
triennio.

(red. pp)
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CAPITANATA

l Scongiurata la paventata sop-
pressione del Reparto prevenzio-
ne crimine “Puglia settentriona-
le” di stanza a San Severo in una
caserma messa a disposizione gra-
tuitamente dal Comune, dove ope-
rano 50 agenti impegnati in con-
trolli su tutto il territorio nazio-
nale. Il reparto prevenzione cri-
minale Puglia settentrionale fu
istituito il 15 maggio 2018 per ag-
giungere un presidio di sicurezza
nella terra della quarta mafia
d’Italia dopo Cosa nostra, ‘ndran -
gheta e clamore, sull’onda del cla-
more suscitato a livello nazionale
dalla strage di mafia garganica del
9 agosto 2017 quando nelle cam-
pagne di San Marco in Lamis fu-
rono uccise 4 persone, tra cui tre
uomini estranei al mondo crimi-
nale, i fratelli Luciani. In quell’at -
tentato fu ucciso uno dei bosso
della mafia garganica con epicen-
tro a Manfredonia, Romito.

E’ lo stesso Sindacato autonomo
di polizia che il 3 marzo scorso, nel
corso del congresso provinciale
del sindacato celebrato a Foggia,
lanciò l’allarme sulla possibile
chiusura del Reparto prevenzione
crimine Puglia stetentrionale ri-
chiamandosi a quanto emerso a
fine febbraio in un incontro a Ro-

ma sul fututo dei Reparti preven-
zione criminale, ad annunciare
adesso che “il ministro dell’Inter -
no Matteo Piantedosi e il sotto-
segretario Nicola Molteni nel cor-
so di un incontro con Sap e altre
sigle sindacali e con la parteci-
pazione del capo della Polizia Vit-
torio Pisani, hanno espressamen-
te affermato che non è in program-
ma la chiusura di alcun ufficio di
Polizia, tantomeno dei Rpc tra cui
quello di San Severo”.

Lo scrive in una nota il sostituto
commissario Giuseppe Vigilante,
a inizio mese rieletto alla segre-
teria provinciale del Sap.

Ci sono 21 Rpc dislocati su tutta
Italia, impiegati dove c’è la ne-

cessità di intensificare il controllo
del territorio; le pattuglia sono
composte da tre agenti su Suv con
colori d’istituto della Polizia, coin-
volte in posti di blocco, retate, per-
quisizioni; sono quindi uno stru-
mento fondamentale per la pre-
venzione e il controllo del terri-
torio.

“Il progetto di razionalizzazio-
ne avviato dal dipartimento della
pubblica sicurezza prevedeva - ri-
corda il segretario provinciale del
sindacato autonomo di polzia di
Foggia, Vigilante - la revisione
della dislocazione sul territorio
nazionale dei Reparti prevenzione
crimine, con la chiusura di alcuni
tra cui quello di San Severo. Come

Sap ci siamo sempre opposti alla
chiusura di uffici di Polizia, so-
prattutto se si guarda alla situa-
zione della Capitanata dov’è fon-
damentale non sopprimere presi-
di di sicurezza perché ciò signi-
ficherebbe lasciare spazi alla ma-
fia e alla criminalità sempre più
agguerrita e violenta”.

Concetti rimarcati anche dal se-
gretario regionale del Sap, il so-
stituto commissario Silvano Am-
mirati, il 5 marzo in occasione del
congresso provinciale di Foggia
del sindacato ospitato alla sala
convegni della Questura del ca-
poluogo daunio: “questo territorio
non può permettersi di perdere
l’Rpc” disse il poliziotto foggiano
per trent’anni alla squadra mo-
bile, come il collega Vigilante.

“Le parole del ministro e del
sottosegretario all’Interno rap-
presentano” conclude il segreta-
rio del Sap, Vigilante “una ras-
sicurazione importante: serve a
rasserenare non soltanto Foggia e
la Capitanata che non saranno pri-
vate di un importante presidio di
sicurezza, ma anche i colleghi del
Reparto di San Severo che sareb-
bero stati interessati in caso di
chiusura dalla conseguente mo-
bilità”.

S. Severo, il ministro assicura
«Il reparto mobile non chiude»
Piantedosi dopo le denunce dei sindacati di Polizia: no allo smantellamento Gli agenti del Rpc. A sinistra la sede di San Severo
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ECONOMIA
L’ASSEMBLEA PROVINCIALE

CONGRESSI TERRITORIALI
Nei giorni scorsi conclusi quelli di Foggia,
Pietramontecorvino, Lucera, Manfredonia
Cerignola, Ascoli, S.Severo, Vico e Rodi

Confagricoltura Foggia
elegge la nuova governance
per il futuro del comparto

l Sono iniziate le proce-
dure statutarie che porteran-
no l’Assemblea Generale di
Confagricoltura Foggia ad
eleggere il presidente che gui-
derà l’associazione di cate-
goria nel prossimo quadrien-
nio. Fissata per domani lu-
nedì 24 marzo la data dell’as -
sise che vedrà i rappresen-
tanti dei diversi sindacati di
categoria e sezioni provincia-
le di prodotto, accanto agli
eletti degli otto comprensori
in cui è suddivisa l’unione
provinciale di Foggia e gli
altri aventi diritto, provve-
dere alla designazione dei ver-
tici dell’Unione provinciale di
Foggia.

Si svolgerà infatti domani
alle ore 10 presso l’Expand
workspaces di via Manfredo-
nia angolo Via De Dominicis a
Foggia l’Assemblea Generale
elettiva dell’Unione provin-
ciale di Foggia di Confagri-
coltura. L’assise è stata con-
vocata per eleggere tutti gli
organi statutari per il qua-
driennio 2025-2029.

L’associazione di categoria
del settore agricolo (quella
foggiana è tra le più rap-
presentative in Italia) giunge
compatta a questo importante
appuntamento, al termine del
complesso e partecipato mo-
mento di rinnovo della pro-
pria rappresentanza a livello
territoriale.

All’Assemblea Generale di
lunedì prossimo prenderanno
parte i presidenti e i delegati
eletti negli 8 Comprensori in
cui è diviso il territorio pro-
vinciale; i vertici di ciascun
Sindacato Provinciale di Ca-
tegoria e di ciascuna Sezione
Provinciale di Prodotto; il pre-
sidente dei Giovani Agricol-
tori e i consiglieri di nomina
elettiva.

«La concordia e l’unità di
intenti caratterizza questo
rinnovo di Confagricoltura
Foggia; un segno tangibile
della volontà e dell’impegno
dell’organizzazione nel rap-
presentare al meglio, senza
inutili contrapposizioni, le
istanze delle imprese agricole
di Capitanata. Il primo tas-
sello di questa partecipata
procedura elettiva, in vista
del rinnovo delle cariche so-
ciali provinciali, si è svolta
nelle scorse settimane con le
operazioni di voto negli uffici
territoriali, per il rinnovo del-
le cariche in ciascuno degli
otto comprensori in cui è sud-
divisa l’organizzazione», af-
fermano da Confagricoltura
Foggia.

I soci nelle diverse assem-
blee locali si sono così espres-
si: per l’ufficio di Pietramon-
tecorvino è stato riconferma-
to il Presidente Pasquale De
Vita, titolare di un’azienda ad
indirizzo cerealicolo e Pre-
sidente del Gal Meridaunia.

Per l’ufficio di Lucera è
stato eletto Presidente Donato
Maria Dell’Aquila, giovane
imprenditore, titolare di
un’azienda ad indirizzo zoo-
tecnico già Presidente Anga

Puglia e Vice Presidente Anga
Foggia.

Per l’Ufficio di Manfredonia
è stato riconfermato il Pre-
sidente Giancarlo Frattarolo,
titolare di un’azienda ad in-
dirizzo cerealicolo e zootec-
nico.

Per l’ufficio di Cerignola è
stato eletto Presidente Mario
Cardone, titolare di un’azien -
da ad indirizzo cerealicolo e
olivicolo.

L’Assemblea di Ascoli Sa-
triano ha eletto Presidente
Donato Chieffo, titolare di
un’azienda ad indirizzo ce-
realicolo.

Per l’Ufficio di Foggia è
stato nominato Presidente Sa-
verio Di Mola, titolare di
un’azienda cerealicola e zoo-
tecnica e Presidente della OP
CO.CE.CA Soc. Coop. Agr. tra
Cerealicoltori di Capitanata
in Confagricoltura Foggia.

Per l’Ufficio di San Severo è
stato riconfermato Presidente
Michele Princigallo, titolare
di un’azienda ad indirizzo ce-
realicolo e consigliere del Di-
stretto del cibo del Gal Daunia
Rurale.

Per l’Ufficio di Vico del Gar-
gano è stato riconfermato Pre-
sidente il giovane Michele Ri-
cucci, legale rappresentante
di un’azienda agrumicola di
Rodi Garganico.

Filippo
Schiavone,
presidente
uscente di
Confagricoltura
Foggia. La
sezione
foggiana è tra
le più
rappresentative
dell’organizza-
zione in Italia
.
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Porto di Manfredonia
hub specializzato
per le pale eoliche

l MANFREDONIA. L’Agenzia marittima “Galli & Figlio” sbarca a
Brindisi. L’Azienda leader per la movimentazione portuale di impianti
eolici, con base nel porto di Manfredonia ove ha sviluppato un im-
portante centro di stoccaggio nel settore dell’impiantistica eolica, è
approdato al porto di Brindisi nella prospettiva di intensificare l’av -
viata attività nel contesto della transizione energetica.

«Un passo importante che ci consente di sviluppare ulteriormente le
competenze e il know how acquisiti in questi ultimi circa vent’anni di
attività in un settore in forte espansione» rileva la manager dell’Agen -
zia marittima, l’avvocato Viviana Prencipe ultima espressione della
secolare (la fondazione risale al 1906) gestione dell’Agenzia marittima
della famiglia Galli-Prencipe, che ha segnato le vicende del trasporto
marittimo del porto affacciato sull’Adriatico. L’amministratore
dell’Agenzia, Vincenzo Prenci-
pe, è stato eletto recentemente
alla presidenza regionale
dell’Associazione Agenti rac-
comandatari e mediatori ma-
rittimi di Puglia.

Il nuovo management
dell’Agenzia ha saputo captare
il positivo trend di mercato co-
stituito dalla movimentazione
di impianti eolici e materiali
per impianti energetici. Una
attività che ha avuto nel porto
industriale di Manfredonia il
supporto tecnico essenziale.
L’Agenzia Galli & Figlio esercita un ruolo primario di general con-
tractor nella movimentazione di componenti eolici e materie prime per
la produzione di energia green, tant’è che ha ottenuto l’accreditamento
presso le più importanti aziende del settore energetico. Sono centinaia
gli articolati componenti eolici che una volta sbarcati a Manfredonia,
raggiungono le varie destinazioni diffuse su tutto il territorio nazionale.
Date le notevoli dimensioni – sono sbarcate pale di oltre 80 metri lunghe
- sono trasportate nelle località di destinazione, utilizzando “trasporti
eccezionali”. Oltre che il molo alti fondali, di basilare supporto sono
risultate le aree di servizio divenute addirittura insufficienti dato il
notevole incremento che ha avuto l’attività eolica. Il traffico di pale
eoliche e relativi impianti, ha dato vitalità al porto industriale sot-
toposto a poderose opere per la sua rifunzionalizzazione, e movimentato
una complessa filiera che coinvolge professionisti e professionalità in
settori diversi, dal trasporto, alla sicurezza, alla manutenzione, alla
gestione di infrastrutture e dunque navi, portuali, tir speciali, tecnici,
servizi vari, con sostanziali riflessi sull’economia cittadina. M.Ap.

Pale eoliche nel porto industriale
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